Decreto Legislativo 12 giugno 2003, n. 210
" Attuazione della dir ettiva 2000/9/CE in materia di impianti a fune adibiti al trasporto
di persone erelativo sistema sanzionatorio”

pubblicato nelladGazzetta Ufficialen. 184 del 9 agosto 2003 - Supplemento Ordinaris36

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 1° marzo 2002, n. 39, ed in particol'articolo 1, commi 1, 2, 3 e 5;

Vista la direttiva 2000/9/CE del Parlamento europelzl Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa agli
impianti a fune adibiti al trasporto di persone;

Visto il regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447,
Visto il regio decreto del 17 gennaio 1926, n. 177,
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110, modifickdhregio decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1632;

Visto il regio decreto-legge 7 settembre 1938,696] convertito dalla legge 5 gennaio 1939, n. 8,
modificato dal decreto del Presidente della Repaald8 giugno 1955, n. 771;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicayédnaio 1972, n. 5;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicduggio 1977, n. 616;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicdutylio 1980, n. 753;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bnistri adottata nella riunione del 7 febbrai0(3;
Acquisito il parere della Conferenza permanente pegoporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano; Acquisiti i pamdeile competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministagottata nella riunione del 29 maggio 2003;

Sulla proposta del Ministro per le politiche contane e del Ministro delle infrastrutture e deisparti,
di concerto con i Ministri degli affari esteri, tegiustizia, dell'’economia e delle finanze, daliévita’

produttive e per gli affari regionali;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Sanzioni peng



1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reataunque, contravvenendo alle disposizioni vige
fabbrica o pone in commercio impianti a fune addlitrasporto di persone, componenti di sicurezza
sottosistemi privi dei requisiti essenziali di sigzza, €' punito con l'arresto da sei mesi a tne@oon
'ammenda da 5.000 a 15.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca piu’ grave reatounque non osserva i provvedimenti emessi dalle
amministrazioni competenti che limitano o vietalsd di un componente di sicurezza o di un
sottosistema ovvero I'esercizio di un impiantoudial comma 1, per tutelare la salute e la sicaeetle
persone e dei beni, e’ punito con l'arresto figo@tro mesi o con 'ammenda da 3.000 a 10.00Q euro

Art. 2.
Sanzioni amministrative

1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiuncatgbfica o immette sul mercato componenti di siaaez
destinati agli impianti a fune adibiti al traspodiopersone, privi della marcatura «CE», €' puodto la
sanzione amministrativa da 3.000 a 12.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiuncaigbfica o immette sul mercato componenti di sicaer
sottosistemi che non siano corredati della dicziaree «CE» di conformita’ €' punito con la sanzione
amministrativa da 3.000 a 12.000 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunquaebitamente appone sui componenti di sicurezza la
marcatura «CE» ovvero marchi che possono confonckanda predetta marcatura €' punito con la
sanzione amministrativa da 4.000 a 14.000 euro.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungppane sui componenti di sicurezza marchi che passon
limitare la visibilita' o la leggibilita’ della meatura «CE»e' punito con la sanzione amministrativa da
a 1.000 euro.

5. Chiunque, essendo legalmente tenuto a consdavdoeEumentazione tecnica dei componenti di
sicurezza, dei sottosistemi e dell'impianto, norefade disponibile, a richiesta dell'organo di leigza
dell'amministrazione competente, €' punito coral&sne amministrativa da 500 a 1.500 euro.

Art. 3.
Campo di applicazione

1. Il presente decreto stabilisce le disposiziolei @ondizioni volte ad assicurare e garantirespetto de
requisiti essenziali di cui all'articolo 5, commgpér la sicurezza degli impianti a fune adibitirasporto
di persone e dei loro elementi costruttivi, nedlsifdi progettazione, costruzione, immissione serfaaito
e messa in servizio.

2. Il presente decreto si applica:

a) alle funicolari e agli altri impianti i cui veiciabono portati da ruote o da altri dispositivi dsgegno e
trainati da una o piu’ funi;

b) alle funivie, i cui veicoli sono portati o traimata una o piu’ funi; questa categoria comprendéeaie
cabinovie e le seggiovie;

c) alle sciovie, che trainano mediante una funetginti muniti di attrezzatura appropriata;

d) ai sottosistemi indicati nell'allegato | ed ai gmmenti di sicurezza.

3. Sono esclusi dall'ambito d'applicazione delgméss decreto:

a) gli ascensori di cui al decreto del Presidentéadeépubblica 30 aprile 1999, n. 162;

b) le tranvie a funi di tipo tradizionale;

c) gli impianti utilizzati per scopi agricoli;

d) i materiali specifici fissi e mobili per luna pafgarchi di divertimenti, nonche’ gli impianti dilit
parchi che servono per il divertimento e non conezznadibiti al trasporto di persone;

e) gli impianti installati e utilizzati per scopi indtriali;



f) i traghetti fluviali a fune
g) le ferrovie a cremagliera,
h) gli impianti trainati mediante catene.

Art. 4.
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intende per:

a) «impianto»: il sistema completo installato nel sito, composto dall'infrastruttura e dai sott@sist
elencati nell'allegato I; per infrastruttura prdg&t specificamente per ciascun impianto e redhzzal
sito si intende il tracciato, i dati del sisten@ppere della linea e delle stazioni che sono sacesper I
costruzione e il funzionamento dell'impianto, fondai comprese;

b) «impianti a fune adibiti al trasporto di personspianti costituiti da vari componenti progettati,
costruiti, assemblati e autorizzati all'esercizeo ptrasporto di persone. In tali impianti, in&é nel loro
sito, le persone sono trasportate in veicoli opplareispositivi di traino che vengono mossi o sesga
funi disposte lungo il tracciato;

c) «componente di sicurezzax»: qualsiasi componeataezitare, gruppo di componenti, sottoinsieme o
insieme completo di materiale e qualsiasi dispasitincorporato nell'impianto allo scopo di garemta
sicurezza e individuato dall'analisi di sicurezeaemsi dell'articolo 6, il cui guasto comportarigthio
per la sicurezza delle persone, siano essi ufgrspnale o terzi;

d) «kcommittente dell'impianto o suo rappresentargaalsiasi persona fisica o giuridica o il suo
mandatario stabilito nel territorio dell'Unione epea che, sulla base di un titolo idoneo, appalta |
realizzazione dell'impianto;

e) «requisiti tecnici per I'eserciziobinsieme delle disposizioni e delle misure teceiche incidono sull
progettazione e sulla realizzazione e sono indisgaah alla sicurezza dell'esercizio;

f) «requisiti relativi alla manutenzione tecnicaiisieme delle disposizioni e delle misure tecniche
incidono sulla progettazione e sulla realizzazierseno indispensabili alla manutenzione per gaealati
sicurezza del servizio;

g) «specifica europea»: una specifica tecnica comumemologazione tecnica europea 0 una norma
nazionale che recepisce una norma europea,

h) «xamministrazione competente»: il Ministero defigastrutture e dei trasporti che esercita le
competenze ai sensi dell'articolo 1, comma 9, detlge 24 dicembre 1993, n. 537, e del Capo IX del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, o, pespettivi territori, le regioni a statuto speleie le
province autonome, secondo le attribuzioni dei kieduti;

I) «costruttore o suo rappresentante»: il costrudooemponenti di sicurezza o di sottosistemi per |
realizzazione degli impianti a fune adibiti al pasto di persone o il suo mandatario stabilitoteatitoric
dell'Unione europea.

Art. 5.
Conformita' ai requisiti

1. Gli impianti e la relativa infrastruttura, i sméistemi, nonche' i componenti di sicurezza dinmpianto
devono rispondere ai requisiti essenziali di clalggato II.

2. E' consentita I'immissione sul mercato dei congodi di sicurezza o dei sottosistemi in vistalded
impiego, o la costruzione e la messa in servizglidmpianti nel rispetto delle disposizioni delgsente
decreto.

3. Sono fatte salve le disposizioni che prescrii@dozione di determinati requisiti ritenuti nesas pel
garantire la protezione delle persone e, in pddregdei lavoratori, durante I'uso degli impiaptiyche’
gli impianti rispondano, comunque, ai requisitieesgali di sicurezza di cui al presente decreto.

Art. 6.
Analisi di sicurezza

1. Il progetto di impianto e' sottoposto, a rickeedel committente o del suo rappresentante, alismli



sicurezza di cui all'allegato 11l che prende in siderazione tutti gli aspetti inerenti alla siciazel
sistema e del suo ambiente nel quadro delle fgsiagjettazione, costruzione e messa in servido, al
scopo di individuare i rischi che potrebbero mastdesi in corso di funzionamento.

2. Sulla base dell'analisi di cui al comma 1 vielaborata la relazione sulla sicurezza di cuillEfato
lIl ove sono indicate le misure idonee ad affromtiatischi, nonche' I'elenco dei componenti di sizza
e dei sottosistemi cui si applicano le disposizitirgui agli articoli 8, 9, 10 e 11; I'analisi dcsrezza e |
relazione fanno parte integrante del progetto.

3. L'analisi di cui al comma 1 e la relazione di@lucomma 2 sono elaborate dal progettista dgilamto
0 da altro professionista abilitato alla progetiagi stessa.

Art. 7.
Norme di riferimento

1. Si presumono conformi ai requisiti essenziatuiall'articolo 5, comma 1, gli impianti e laag&la
infrastruttura, i sottosistemi, nonche' i compondnsicurezza di un impianto costruiti ai sensuda
norma nazionale che recepisce una norma europemazata, conforme ai requisiti di cui all'alleg#ito
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comairaturopee.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro delldiata’
produttive, pubblicato nell&azzetta Ufficialelella Repubblica italiana, sono indicati i rifeanti alle
norme nazionali che recepiscono le norme armorezzamnunitarie i cui riferimenti sono pubblicati lael
Gazzetta Ufficiale delle Comunita’ europee.

3. Ai fini della rispondenza degli impianti e detigative infrastrutture, dei sottosistemi, nonates'
componenti di sicurezza di un impianto ai requisssenziali di cui all'articolo 5, comma 1, si aqgguho
le disposizioni del presente decreto e le spe@fmlropee particolari relative, fatte salve lesaltr
disposizioni comunitarie o disposizioni nazionalrecepimento di direttive comunitarie. | riferinten
delle specifiche europee sono pubblicati nella @daaJfficiale delle Comunita’ europee.

4. In assenza di norme europee armonizzate, l'aistn@nione competente, a richiesta del committente
dell'impianto o del suo rappresentante, comuniegparti interessate le norme nazionali e le spf
tecniche rilevanti per la rispondenza ai requestenziali di cui all'articolo 5, comma 1.

5. Le ulteriori specifiche tecniche necessarieipgrare le specifiche europee o le norme di cui a
commi 2 e 3 devono essere conformi ai requisitregali di cui all'articolo 5, comma 1.

Art. 8.
Immissione sul mercato e messa in servizio dei ooei di sicurezza

. Fatto salvo l'articolo 9, i componenti di siciradestinati agli impianti di cui al presente dexsono
immessi sul mercato se rispondono ai requisitiresag di cui all'articolo 5, comma 1.

2. | componenti di sicurezza di cui al comma 1 possono essere immessi sul mercato se non
consentono di realizzare impianti rispondenti guisiti essenziali di cui all'articolo 5, comma 1.

3. | componenti di sicurezza di cui al comma 1 smwssi in servizio solo se consentono di realizzare
impianti che, in caso di corretta installazione anotenzione, nonche' di esercizio conforme alla lor
destinazione, non mettono a rischio la salutesiclarezza delle persone e dei beni.

Art. 9.
Dichiarazione di conformita’ e marcatura «CE» dentponenti di sicurezza

1. I componenti di sicurezza indicati nell'elencaw all'articolo 6, comma 2, sono consideratifoomi
ai requisiti essenziali di cui all'articolo 5, corarh, se sono muniti della marcat«CE» di conformita’ d



cui all'articolo 20 e della dichiarazio«CE» di conformita' di cui all'allegato I’

2. Prima di essere immesso sul mercato, il costeutt il suo rappresentante deve sottoporre il
componente di sicurezza ad una procedura di vadutaziella conformita’ ai sensi dell'allegato V,
apporre sul componente di sicurezza la marcatuEa»«dt conformita’ di cui all'articolo 20 e redigdae
dichiarazione «CE» di conformita’ ai sensi de##gdlto IV, utilizzando la modulistica indicata nella
decisione 93/465/CEE.

3. La procedura di valutazione della conformitainlicomponente di sicurezza e' svolta su richista
costruttore o del suo rappresentante dall'organisotificato di cui all'articolo 15.

4. Se disposizioni comunitarie o nazionali di recegnto di direttive comunitarie prevedono
I'apposizione al componente di sicurezza della atara «CE» di conformita' per aspetti diversi dallju
previsti dal presente decreto, I'apposizione debaesima al componente di sicurezza ai sensi del
presente decreto indica che lo stesso e' ancheroomfalle suddette disposizioni.

5. Qualora il costruttore o il suo rappresentaie vi abbiano provveduto, agli obblighi previsti da
commi 2 e 3 e' tenuto chiunque immette sul mercadoponenti di sicurezza. Ai medesimi obblighi e
tenuto chiunque costruisce i componenti di siclaerm destinati ad essere immessi sul mercato.

Art. 10.
Immissione sul mercato dei sottosistemi

1. Fatto salvo l'articolo 11, i sottosistemi di alliallegato | sono immessi sul mercato se rispodai
requisiti essenziali di cui all'articolo 5, comma 1

2. | sottosistemi di cui all'allegato | non poss@ssere immessi sul mercato se non consentono di
realizzare impianti rispondenti ai requisiti essalzli cui all'articolo 5, comma 1.

Art. 11.
Dichiarazione di conformita' dei sottosistemi

1. | sottosistemi indicati all'allegato | sono ciolesati conformi ai requisiti essenziali corrispentl di
cui all'articolo 5, comma 1, se muniti della didhzone «CE» di conformita’ prevista all'allegatioeV
della documentazione tecnica prevista al comma 3.

2. Su richiesta del costruttore o del suo rapptesés 0, in mancanza di questi, di chi immette sul
mercato il sottosistema, I'organismo notificateuiiall'articolo 15 effettua la procedura di esasfud>»
del sottosistema di cui all'allegato VII.

3. L'organismo notificato rilascia I'attestato dame «CE» ai sensi dell'allegato VIl ed elaboral@iva
documentazione tecnica. La documentazione tecoictienie i documenti relativi alle caratteristicled d
sottosistema ed eventuali documenti che attesdimomhformita’ dei componenti di sicurezza, nonghe’
elementi relativi alle condizioni, ai limiti di es®zio e alle istruzioni di manutenzione.

4. Il costruttore o il suo rappresentante o chi attensul mercato il sottosistema redige la diclziarse
«CE» di conformita’ di cui all'allegato VI sulladsadell'attestato dell'esame «CE» rilasciato
dall'organismo notificato ai sensi del comma 3.

Art. 12.
Impianti

1. Ferme restando le disposizioni del presentesti®de procedure di rilascio del nulla osta tecrac
fini della sicurezza e di approvazione dei progetinche' le procedure di autorizzazione alla ca&ine
al rilascio del nulla osta tecnico ai fini dellawiezza per I'apertura all'esercizio ed al mantentmin
servizio degli impianti sono quelle stabilite dadisposizioni vigent



2. L'amministrazione competente, se ritiene cleenhponente di sicurezza o il sottosistema pres
caratteristiche innovative in termini di progetta® o di costruzione, stabilisce, sentita la Coraioiee
per le funicolari aeree e terrestri, istituita jged Ministero delle infrastrutture e dei traspaiitcui al
regio decreto del 17 gennaio 1926, n. 177, padicobndizioni agli effetti del presente decreto lpe
costruzione, I'esercizio e il mantenimento in seovdell'impianto nel quale il componente di sian& o
il sottosistema innovativo deve essere impiegaloparticolari condizioni con le relative motivani
sono comunicate dal Ministero delle infrastruttergei trasporti alla Commissione europea.

3. Ai fini di cui al comma 2, le regioni a statigpeciale e le province autonome effettuano conformi
comunicazioni al Ministero delle infrastrutture @ trasporti concernenti le particolari condiziene
relative motivazioni da esse stabilite.

4. Il committente o il suo rappresentante consedjfeanministrazione competente, oltre all'analisi d
sicurezza e alla relativa relazione di cui allaio 6, comma 2, le dichiarazioni «CE» di confoahé la
relativa documentazione tecnica dei componenticdirezza e dei sottosistemi di cui all'allegatodpia
di detti documenti e' altresi' consegnata dal camemtie o dal suo rappresentante all'esercente
dell'impianto che la conserva presso l'impianto @sedo.

5. Il committente o il suo rappresentante o I'esatie dell'impianto rende disponibile, a richiesta
dell'organo di vigilanza dell'amministrazione congmee, la seguente documentazione:

a) I'analisi di sicurezza, la relazione sulla sicueee la documentazione tecnica ed i documentivelat
alle caratteristiche dell'impianto;

b) eventuali documenti che attestano la conforméatdmponenti di sicurezza e dei sottosistemi di cu
all'allegato I;

c) gli atti che stabiliscono le condizioni e le liamioni di esercizio, nonche’ le istruzioni per la
riparazione, la sorveglianza, la regolazione edauenzione dell'impianto.

6. Restano ferme le disposizioni vigenti in matéiiaonduzione e manutenzione periodica degli imig
ai fitti della sicurezza, nonche' di tenuta delleguritte registrazioni, fatte salve le disposizigneviste
dal presente decreto.

Art. 13.
Misure di salvaguardia

1. L'amministrazione competente adotta provvedimm@ot/visori per limitare le condizioni di impiegb
un componente di sicurezza o di un sottosistemer @iptarne l'utilizzazione se constata che tale
componente di sicurezza pur recante la marcatu«dCconformita’ di cui all'articolo 20, immessd s
mercato e utilizzato conformemente alla sua dedting, o che tale sottosistema pur corredato della
dichiarazione «CE» di conformita’ di cui all'artfied 1 e utilizzato conformemente alla sua destoae,|
mette a rischio la salute e la sicurezza delleqmer® la sicurezza dei beni.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspanforma immediatamente la Commissione europeia ed
Ministero delle attivita' produttive dei provvedinteadottati ai sensi del comma 1, direttamentalted
altre amministrazioni competenti, indicando altresila mancata conformita’ deriva, in particolare:

a) dall'inosservanza dei requisiti essenziali diailarticolo 5, comma 1;

b) da una non corretta applicazione delle specifealrepee di cui all'articolo 4, comma 1, lettg)a
gualora ne sia invocata l'applicazione;

c¢) da una lacuna delle specifiche europee di cairilblo 4, comma 1, letteg.

3. Ai fini di cui al comma 2, le regioni a statigpeciale e le province autonome effettuano conformi
comunicazioni al Ministero delle infrastrutture @ ttasporti sui provvedimenti di cui al comma ledsi
adottati.

4. L'amministrazione competente adotta nei casudal comma 1 provvedimenti definitivi
conformemente alle conclusioni comunicate dalla @dssione europea dopo I'esame dei casi e le
consultazioni comunitarie da parte della stessalé\fine, per i provvedimenti di cui al commal:



Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ¢l conformi comunicazioni ricevute dalla Comnoss
europea alle altre amministrazioni competenti.

5. Fatti salvi gli articoli 1, 2 e 18, se un compaote di sicurezza corredato della marcatura «CE» di
conformita’ o un sottosistema corredato della diczione «CE» di conformita’ risulta non conforihe,
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, s&nil Ministero delle attivita' produttive, adatt
provvedimenti necessari per il ritiro dal mercagb componente di sicurezza o del sottosistemaaeur
spese del costruttore o del suo rappresentanteresgpmnsabile dell'immissione sul mercato o della
messa in servizio dei componenti e dei sottosisteridrmandone la Commissione europea e gli altri
Stati membri.

Art. 14.
Misure cautelative

1. Se 'amministrazione competente constata chmpianto autorizzato e utilizzato conformementa all
sua destinazione per gli aspetti previsti dal presdecreto mette a rischio la salute e la sicareelle
persone o dei beni, adotta i provvedimenti necepsatimitarne o vietarne l'esercizio.

Art. 15.
Organismi notificati

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutturde? trasporti, di concerto con il Ministro dellg¢iata’
produttive, sono fissati i requisiti che devongetare gli organismi per essere autorizzati atbese le
procedure di valutazione di conformita’ di cuiaaticolo 9 e di esame «CE» di cui all'articolo fr;tali
requisiti sono compresi quelli indicati nell'allégd/Ill. Con lo stesso decreto e' disciplinato il
procedimento di autorizzazione. Fino alla datandiaga in vigore del citato decreto, i requisitee
prescrizioni procedurali sono fissati rispettivaneemegli allegati VIl e X.

2. Ai fini dell'autorizzazione, gli organismi chispettano i requisiti di cui al comma 1 inoltrammntande
al Ministero delle infrastrutture e dei traspofieqprovvede alla relativa istruttoria e, sentitblihistero

delle attivita' produttive, al rilascio dell'autozazione; si considerano rispettati i requisittaiial commi
1 se gli organismi soddisfano i criteri di valutaze previsti nelle pertinenti norme europee arneate

3. L'autorizzazione di cui al comma 2 €' rilasceiéro centoventi giorni dal ricevimento della dowa:
decorso tale termine l'autorizzazione si intenfietata.

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspam®munica alla Commissione europea e agli alatiSt
membri gli organismi autorizzati e i compiti sp&diper i quali sono stati autorizzati nell'ambaelle
procedure di cui agli articoli 9 e 11, nonche' ogpecessiva variazione.

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspadmunica agli organismi autorizzati il numero di
identificazione loro attribuito dalla Commission&r@oea e cura la pubblicazione n€llazzetta Ufficiale
dell'elenco degli organismi notificati pubblicatella Gazzetta Ufficiale delle Comunita’ europee,
completi del numero di identificazione loro attitoudalla Commissione europea, e degli aggiornament
relativi.

Art. 16.
Attivita' di vigilanza sugli organismi notificati

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspatigila sul rispetto dei requisiti di cui all'acblo 15,
comma 1, e sull'attivita' degli organismi notificadottando idonei provvedimenti ispettivi di priap
iniziativa, su segnalazione delle altre amminigstmaizcompetenti di cui all'articolo 4, comma 1 téztih),
su richiesta dei soggetti esercenti gli impiantitiizzatori dei componenti o dei sottosistemi, ediante
verifiche a campione delle certificazioni rilaseiginformandone il Ministero delle attivita' protiué.

2. L'organismo notificato fornisce al Ministero lgeihfrastrutture e dei trasporti, su richiestdalstesso



tutte le informazioni e i documenti pertinenti, assari per verificare il rispetto dei requisiticdii
all'articolo 15, comma 1.

Art. 17,
Compiti dell'organismo notificato

1. Se un organismo notificato constata che i régpesrtinenti previsti dal presente decreto noncetat
0 non sono piu' soddisfatti dal fabbricante oppre un certificato non avrebbe dovuto essere rdasc
esso sospende, ritira 0 sottopone a limitazioreitificato rilasciato, tenendo conto del princigella
proporzionalita', a meno che la conformita’ aredjuisiti non sia assicurata mediante I'applicazidin
appropriate misure correttive da parte del costreto del suo rappresentante.

2. L'organismo notificato comunica al Ministeroldehfrastrutture e dei trasporti e alle altre
amministrazioni competenti di cui all'articolo 4nema 1, letterd), tutte le informazioni sui certificati
sospesi, ritirati o sottoposti a limitazioni e sartificati rilasciati o rifiutati; esso mette i a
disposizione, su richiesta, tutte le informaziarpglementari pertinenti.

Art. 18.
Revoca e sospensione dell'autorizzazione

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasppsentito il Ministero delle attivita' produttivegvoca
l'autorizzazione di cui all'articolo 15, comma @,ceonstata, anche a seguito delle verifiche ed
accertamenti di cui all'articolo 16, comma 1, cheotganismo notificato non rispetta piu’ i requigitcui
all'articolo 15, comma 1. L'autorizzazione €', irmlrevocata nel caso in cui si constata chedluggmo
notificato abbia piu' volte rilasciato nel periodiovigenza dell'autorizzazione certificazioni a gamenti
di sicurezza o sottosistemi che non soddisfanquisiti essenziali di cui all'articolo 5, comma 1.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasppsentito il Ministero delle attivita' produttivepspende
l'autorizzazione di cui all'articolo 15, comma Beyaa contestazione all'organismo notificato dé&trei
motivi, se constata che I'organismo notificato swolge efficacemente o in modo soddisfacente ipprop
compiti, e fissa un termine di trenta giorni peexiere eventuali elementi giustificativi e contrddzioni.
Si prescinde dalla contestazione preliminare se$pensione e' giustificata da motivi di gravehispel
la sicurezza e la salute.

3. Nel caso in cui I'organismo notificato non otfera a quanto stabilito nel provvedimento di
sospensione di cui al comma 2, il Ministero datiieastrutture e dei trasporti, sentito il Ministetelle
attivita' produttive, revoca l'autorizzazione di alf'articolo 15, comma 2.

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspa®munica i provvedimenti relativi alla sospenganalla
revoca dell'autorizzazione di cui ai commi 1, 2a@l®rganismo notificato interessato, alla Commoiss
europea e agli altri Stati membri, indicandone tgiwazioni.

Art. 19.
Rinnovo

1. L'autorizzazione di cui all'articolo 15, comméaha durata triennale e puo' essere rinnovata.

2. Per ottenere il rinnovo di cui al comma 1, lagmo notificato presenta domanda al Ministert¢edel
infrastrutture e dei trasporti con almeno sei ndesinticipo rispetto alla data di scadenza
dell'autorizzazione.

3. La domanda di rinnovo segue la procedura preaibarticolo 15 perla prima autorizzazione.

Art. 20.
Marcatura«CE» di conformita



1. La marcatur«CE» di conformita’ €' costituita dalle inizie«CE», secondo il simbolo grafico indica
nell'allegato 1X; essa a' apposta in modo chiarsigile su ogni componente di sicurezza o, sermo' e
possibile, su una etichetta fissata al compondrgeuarezza in modo permanente, ed e' corredaka dal
ultime due cifre dell'anno nel quale e’ stata afgeslal numero di identificazione dell'organismo
notificato che interviene nell'ambito della procexddi cui all'articolo 9, comma 3.

2. E' vietato apporre sui componenti di sicurezaacature o iscrizioni che possano indurre in errore
circa il significato o il simbolo grafico della n@atura «CE» di conformita’. Ogni altra marcaturpceba
non deve limitare la visibilita' della marcaturakeCdi conformita’.

Art. 21.
Indebita apposizione della marcatura CE

1. Fatti salvi gli articoli 1, 2, 13 e 18, quald@mministrazione competente accerta I'apposizdziia
marcatura «CE» di conformita’ in violazione deligpdsizioni di cui all'articolo 20, ingiunge al
costruttore o al suo rappresentante di conformgm@dotto alle disposizioni stesse e di fare cessa
I'infrazione, fissando un congruo termine per lkadanento. Nel caso di persistenza dell'infrazidhe,
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, s&nil Ministero delle attivita' produttive, adatt
provvedimenti necessari a vietare I'immissionenseiicato di detto componente di sicurezza o a digpor
il ritiro dal mercato a cura e spese del costrattodel suo rappresentante o del responsabile
dell'immissione sul mercato, informandone la Consioise europea e gli altri Stati membri.

Art. 22,
Disposizioni finanziarie

1. Alla procedura di valutazione della conformital componente di sicurezza di cui all'articol@9,
guella di esame «CE>» dei sottosistemi di cui &ilfalo 11, alle procedure finalizzate all'autoriziome
degli organismi notificati di cui all'articolo 15lel rinnovo della stessa ai sensi dell'art. 18,\agilanza
sugli organismi prevista dall'articolo 16, nonchléeffettuazione dei controlli sui componenti di
sicurezza e sui sottosistemi, si applicano le digpani dell'articolo 47 della legge 6 febbraio £99. 52.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro dell'exonia e
delle finanze e con il Ministro delle attivita' phattive, da adottare entro sessanta giorni dalia dia
entrata in vigore del presente decreto, sono datate ai sensi dell'articolo 47, comma 4, deltggke6
febbraio 1996, n. 52, le tariffe per le attivitatdi al comma 1 e le relative modalita’' di versatnelLe
tariffe sono aggiornate ogni due anni.

Art. 23.
Disposizioni transitorie e finali

1. Qualsiasi decisione adottata in applicaziongtedente decreto che limiti I'impiego dei compdingir
sicurezza o dei sottosistemi in un impianto o ta immissione sul mercato deve essere motivata &ss
notificata ai soggetti interessati con l'indicaaatelle procedure di ricorso ammesse dalla legsiaz
vigente e dei termini entro i quali detti ricor&wbno essere presentati.

2. Sino al 2 maggio 2004 sono ammesse la costreada messa in servizio degli impianti e
I'immissione sul mercato dei sottosistemi e deiponenti di sicurezza che osservano le disposizioni
vigenti al 3 maggio 2000 nella materia regolatapatente decreto.

3. In relazione a quanto disposto dall'articolo,dbmma 5, della Costituzione, le disposizioni del
presente decreto afferenti a materie di competieggsiativa delle regioni e delle province autonaine
Trento e di Bolzano, che non abbiano ancora praveeal recepimento della direttiva n. 2000/9/CE, si
applicano sino alla data di entrata in vigore delemativa di attuazione di ciascuna regione eipoa
autonoma, nel rispetto dei vincoli derivanti datfimamento comunitario e dei principi fondamentali
desumibili dal presente decre



Allegato |
(Articolo 3)

SOTTOSISTEMI DI UN IMPIANTO

Ai fini del presente decreto, un impianto si compaielle infrastrutture e dei sottosistemi elendati
seguito, dovendo ogni volta essere presi in conazitene i requisiti di idoneita’ al servizio e duel
relativi alla manutenzione tecnica:

1. Funi e attacchi di funi

2. Argani e freni

3. Dispositivi meccanici

3.1. Dispositivi di tensione delle funi

3.2. Meccanismi delle stazioni

3.3. Meccanica di linea

4. Veicoli

4.1. Cabine, sedili e dispositivi di traino

4.2. Sospensione

4.3. Carrelli

4.4. Collegamenti con le funi

5. Dispositivi elettrotecnici

5.1. Dispositivi di comando, di controllo e di siemza
5.2. Dispositivi di comunicazione e di informazione
5.3. Dispositivi parafulmini

6. Dispositivi di soccorso

6.1. Dispositivi di soccorso fissi

6.1. Dispositivi di soccorso mobili

Allegato Il
(Articolo 5)

REQUISITI ESSENZIALI
1. Oggetto

Il presente allegato definisce i requisiti essdnzlee si applicano alla progettazione, alla caste e
alla messa in servizio degli impianti definiti aiticolo 4, comma 1, lettera a) e i requisiti dneita’ al
servizio nonche' quelli relativi alla manutenzidaenica.

2. Requisiti generali

2.1. Sicurezza delle persone
La sicurezza degli utenti, del personale e dei &mn requisito fondamentale per la progettazitae
costruzione e l'esercizio degli impianti.

2.2. Principi di sicurezza

Per quanto riguarda la progettazione, la realizweeze i requisiti di idoneita’ all'esercizio, noacquelli
relativi alla manutenzione tecnica di un impiamteyono essere applicati nell'ordine i principi ssgu
- eliminare o almeno ridurre i pericoli mediantéuzoni progettuali o costruttive;

- definire e adottare le misure di protezione nea@ssispetto ai pericoli che non possono es



eliminati mediante soluzioni progettuali 0 cosime
- definire e rendere note le precauzioni da prenger evitare i pericoli che non e' stato possibile
eliminare completamente mediante le soluzionimikure di cui al primo e al secondo trattino.

2.3. Considerazione dei vincoli esterni

Ogni impianto deve essere progettato e costruitoddo che possa essere utilizzato in condizioni di
sicurezza tenendo conto del tipo dell'impiantoledehratteristiche del terreno e dell'ambientdedel
condizioni atmosferiche e meteorologiche, dellentwali opere e degli eventuali ostacoli terrestieeei
situati nelle vicinanze.

2.4. Dimensionamento

L'impianto, i sottosistemi e tutti i suoi componeditsicurezza devono essere dimensionati, pragetta
realizzati in modo da resistere con una sicurea#faente alle sollecitazioni corrispondenti ateute
condizioni prevedibili, anche fuori esercizio, tade conto in particolare delle azioni esterne, ideffgtti
dinamici e dei fenomeni di fatica, conformemente atato dell'arte, in particolare per la scelta de
materiali.

2.5. Montaggio

2.5.1. L'impianto, i sottosistemi e tutti i compotieli sicurezza devono essere progettati e reslinz
modo da garantirne I'assemblaggio e l'installazioremndizioni di sicurezza.

2.5.2. | componenti di sicurezza devono esseregttatgin modo che gli errori di assemblaggio verga
resi impossibili o dalla loro costruzione o med&aappropriate marcature sui componenti stessi.

2.6. Integrita’ dell'impianto

2.6.1. | componenti di sicurezza devono esseregttatg realizzati e utilizzati in modo che siaaatita
sempre la loro integrita’ funzionale e/o la sicaeedell'impianto, secondo quanto definito nell'enali
sicurezza di cui all'allegato lll, affinche’ undoguasto sia altamente improbabile e con un adeguat
margine di sicurezza.

2.6.2. L'impianto deve essere progettato e reabarmamodo che, nel suo esercizio, qualsiasi e\aatu
guasto di un componente che possa incidere, andirettamente, sulla sicurezza, sia oggetto a tempo
opportuno di un‘adeguata misura.

2.6.3. Le garanzie di cui ai punti 2.6.1 e 2.6.2a® applicarsi durante tutto l'intervallo di tempo
compreso tra due verifiche previste dei compondntei si tratta. Gli intervalli per la verifica de
componenti di sicurezza devono essere chiarampatgfisati nelle istruzioni.

2.6.4. | componenti di sicurezza installati negipianti come pezzi di ricambio devono soddisfare i
requisiti essenziali del presente decreto nonehaihdizioni concernenti I'azione combinata coralti
componenti dell'impianto.

2.6.5. Si devono adottare disposizioni affinchegffetti di un incendio nell'impianto non mettaao
rischio la sicurezza delle persone trasportatd patsonale.

2.6.6. Si devono adottare disposizioni particqier proteggere gli impianti e le persone dalle
conseguenze dei fulmini.

2.7. Dispositivi di sicurezza

2.7.1. Qualsiasi malfunzionamento che si verifiodli'impianto capace di provocare un‘avaria
pregiudizievole per la sicurezza deve, se possiedsere rilevato, segnalato e trattato da un slispo di
sicurezza. Lo stesso vale per qualsiasi avvenimestgrno normalmente prevedibile e che possa reetter
a repentaglio la sicurez



2.7.2. L'impianto deve poter essere arrestato nhau@ume in qualsiasi momer

2.7.3. Dopo un arresto provocato da un disposdivgcurezza, la rimessa in funzione dell'impiat¢ve
essere possibile solo dopo che siano state adttatsure del caso.

2.8. Requisiti relativi alla manutenzione tecnica
L'impianto deve essere progettato e realizzatoddarda consentire di effettuare i lavori di
manutenzione e di riparazione, ordinari e stra@ndljmn condizioni di sicurezza.

2.9. Disturbo da emissioni
L'impianto deve essere progettato e realizzatoadarche il disturbo interno ed esterno derivantieda
emissioni di gas inquinanti, dal rumore o dallera#oni rispetti i limiti prescritti.

3. Requisiti concernenti le infrastrutture
3.1. Tracciato, velocita', distanza dei veicoli

3.1.1. L'impianto deve essere progettato per furaz®in condizioni di sicurezza tenendo conto delle
caratteristiche del terreno e dei dintorni delladimioni atmosferiche e meteorologiche, delle evaint
opere, e degli eventuali ostacoli terrestri e agitaati nelle vicinanze, in modo da non provocare
inconvenienti e pericoli, in qualsiasi condizionaitllizzazione, manutenzione o evacuazione delle
persone.

3.1.2. Si deve garantire lateralmente e verticatmana distanza sufficiente tra i veicoli, i dispgsdi
traino, le vie di corsa, le funi, ecc. e le evehtapere nonche' gli eventuali ostacoli terrestaiegei situa
nelle vicinanze, tenendo conto degli spostamemtiozdi, longitudinali e laterali delle funi e deeicoli o
dei dispositivi di traino, ponendosi nelle condiriprevedibili di esercizio piu' sfavorevoli.

3.1.3. La distanza massima tra i veicoli e il suidoe tener conto della natura dell'impianto, gheicl
veicoli e delle modalita' di soccorso. Nel caswoalcoli aperti, essa deve tenere conto del peridolo
caduta e degli aspetti psicologici connessi adzala del sorvolo.

3.1.4. La velocita' massima dei veicoli o dei dspwai di traino, il loro distanziamento minimo noime’ l¢
loro prestazioni di accelerazione e di frenatunzode essere scelti in modo da garantire la sicardefe
persone e del funzionamento dell'impianto.

3.2. Stazioni e opere di linea

3.2.1. Le stazioni e le opere di linea devono espaygettate, costruite ed attrezzate in modo skeres
stabili. Esse devono consentire una guida sicute fimi, dei veicoli e dei dispositivi di trainodevono
poter essere sottoposte a manutenzione in piengesia, indipendentemente dalle possibili condizilc
esercizio.

3.2.2. Le aree di imbarco e di sbarco dell'impiadgagono essere configurate in modo da consentire la
circolazione dei veicoli, dei dispositivi di traimodelle persone in condizioni di sicurezza. Il mwanto
dei veicoli e dei dispositivi di traino nelle stami deve poter avvenire senza pericoli per le perso
tenendo conto della loro eventuale partecipazitinegaa

4. Requisiti concernenti le funi, gli argani eerfir, nonche' gli impianti meccanici e elettrici.
4.1. Funi e relativi appoggi.

4.1.1. Si devono adottare tutte le disposizionfaonemente allo stato dell'arte, per

- evitare la rottura delle funi e dei relativi attéi;

- assicurare i valori limite di sollecitazione;
- assicurarne la sicurezza agli appoggi ed impedirsearrucolament



- permetterne la sorveglian

4.1.2. Quando non €' possibile eliminare totalmenteericolo di scarrucolamento delle funi, si devo
adottare disposizioni per garantire, in caso dirscalamento, la trattenuta delle funi e l'arresto
dell'impianto senza rischi per le persone.

4.2. Dispositivi meccanici

4.2.1. Argani
Le prestazioni e le possibilita’ di impiego detfano devono essere adeguate ai vari regimi e ntadaili
esercizio.

4.2.2. Sistemi di trazione di emergenza

L'impianto deve disporre di un sistema di trazidnemergenza alimentato da una fonte di energia
indipendente dal sistema di trazione principaleemo che I'analisi di sicurezza dimostri che utesia

di trazione di emergenza non €' necessario peeatins un'evacuazione semplice, rapida e sicurl deg
utenti dall'impianto, in particolare dalle vettwrelai dispositivi di traino.

4.2.3. Frenatura

4.2.3.1. In caso di urgenza, l'arresto dell'impae’d dei veicoli deve essere possibile in qualsias
momento e nelle piu’ sfavorevoli condizioni di care di aderenza sulla puleggia motrice ammesse
durante I'esercizio. Lo spazio di arresto devereds@to breve quanto lo richiede la sicurezza
dell'impianto.

4.2.3.2. | valori di decelerazione devono essengpresi entro limiti opportunamente fissati in matio
garantire la sicurezza delle persone, noncheohlmomportamento dei veicoli, delle funi e delleeal
parti dell'impianto.

4.2.3.3. Su tutti gli impianti la frenatura sardeauta mediante due o piu’ sistemi, ciascunoad@ui
provocare l'arresto, e coordinati in modo da sastéitautomaticamente il sistema in azione quamsub
efficacia risultasse insufficiente. L'ultimo sistemi frenatura della fune di trazione deve esaxci@msua
azione direttamente sulla puleggia motrice. Queésigosizioni non si applicano alle sciovie.

4.2.3.4. L'impianto deve essere munito di un digposdi arresto e di blocco efficace che impedisca
gualsiasi rimessa in moto intempestiva.

4.3. Organi di comando

| dispositivi di comando devono essere progettagiadizzati in modo da essere sicuri e affidalinche’
resistenti alle sollecitazioni normali di esercjzagli influssi esterni come l'umidita’, le tempera
estreme e le perturbazioni elettromagnetiche, idorda non provocare situazioni pericolose, anche in
caso di manovre errate.

4.4. Organi di comunicazione
Il personale deve poter comunicare in permanenzhamie opportuni dispositivi e, in caso di urgenza,
informare gli utenti.

5. Veicoli e dispositivi di traino

5.1. | veicoli e/o i dispositivi di traino devonesere progettati e attrezzati in modo che, nel&izooni
di impiego prevedibili, nessuno possa cadere eepaltri pericoli.

5.2. Gli attacchi dei veicoli e dei dispositivitdaino devono essere progettati e realizzati in o
anche nelle condizioni piu' sfavorevoli:

- non danneggino la fune

- non possano scorrere, salvo consentire uno séttsmmon rilevante del veicolo, del dispositivc



traino e dell'impiantc

5.3. Le porte dei veicoli (delle vetture, delle iced) devono essere progettate e realizzate in rdado
potere essere chiuse e bloccate, il paviment@arkti dei veicoli devono essere progettati e fighkrin
modo da resistere in qualsiasi circostanza allssprai e alle spinte esercitate dagli utenti.

5.4. Se per la sicurezza di esercizio e' richiespaesenza di un agente a bordo del veicolo, @u@Esio
deve essere munito di attrezzature che gli consertteesercitare le sue funzioni.

5.5. | veicoli e/o i dispositivi di traino e, in gigolare, le loro sospensioni devono essere ptaijet
realizzati in modo da garantire la sicurezza daddietti che intervengono sugli stessi nel rispdéite
opportune regole e avvertenze.

5.6. Nel caso di veicoli ad ammorsamento automatiegono essere adottate tutte le disposizioni per
arrestare, senza rischi per gli utenti, prima adita, un veicolo non correttamente accoppiatofate
e, in arrivo, un veicolo non disaccoppiato evitacte tali veicoli precipitino.

5.7. 1 veicoli di funicolari e - qualora la tipolagdell'impianto lo consenta - di funivie bifunilei®ono
prevedere un dispositivo di frenatura che agistanaaticamente sulla rotaia allorquando la rottwakad
fune traente non possa ragionevolmente esseresasclu

5.8. Qualora altre misure non possano escludereofiati scarrucolamento, il veicolo deve essere
munito di un dispositivo antiscarrucolamento cheomrsenta l'arresto senza rischi per le persone.

6. Dispositivi per gli utenti

L'accesso alle aree d'imbarco e la partenza da&edi sbarco, nonche’ Iimbarco e lo sbarco dggiiti
devono essere organizzati in modo da garantinelaezza delle persone in particolare nelle zome co
pericoli di caduta, tenendo conto della circolaeiedel parcheggio dei veicoli. L'Impianto deveepot
essere usato da parte di bambini e di persone dit@aidotta senza pericoli per la loro sicurezga €'
previsto che esso effettui il trasporto delle sui#deategorie di persone.

7. ldoneita’ all'esercizio
7.1. Sicurezza

7.1.1. Devono essere adottate tutte le disposieidmimisure tecniche affinche’ I'impianto possees

utilizzato conformemente alla sua destinaziondeesaie specifiche tecniche nonche' alle condizioni
utilizzazione prescritte e possano essere rispd#atvvertenze per la manutenzione e la sicurdizza
esercizio. Le istruzioni e le avvertenze corrispariddevono essere redatte almeno in lingua italian

7.1.2. Alle persone preposte al funzionamentoiagdianto devono essere forniti i mezzi materiali
adeguati, che devono essere in grado di svolgerstgeompito.

7.2. Sicurezza in caso di arresto dell'impianto

Devono essere adottate tutte le disposizioni eisen@ tecniche per consentire, in caso di arresto
dell'impianto senza possibilita’ di un rapido rgbino in esercizio, di condurre gli utenti in luogjouro,
entro un termine adeguato, in funzione del tipmmlianto e dell'lambiente circostante.

7.3. Altre disposizioni particolari attinenti abacurezza

7.3.1. Posti di manovra e di lavoro

Gli elementi mobili normalmente accessibili nelflazsoni devono essere progettati, realizzati & fatt
funzionare in modo da evitare i pericoli oppuregaesti ultimi sussistono, essere muniti di disjpasii
protezione, in modo da prevenire qualsiasi contditietto che possa provocare incidenti. Questi
dispositivi non devono poter essere facilmente taiwin o messi fuori us:



7.3.2. Pericoli di cadu

| posti e le zone di lavoro o di intervento, ansbkeoccasionali, e il loro accesso devono essegettadi
ed attrezzati in modo da evitare la caduta deltegres che vi devono lavorare o circolare. Se queste
attrezzature non sono sufficienti, i posti di lavolevono inoltre esser muniti di punti di ancoragugr
I'attrezzatura individuale di protezione contraéelute.

Allegato IlI
(Articolo 6)

ANALISI DI SICUREZZA

L'analisi di sicurezza cui deve essere sottopas#scpsi impianto deve tener conto di ogni modatita
esercizio prevista. Essa deve essere realizzatad@cin metodo riconosciuto o consolidato e teoetc
delle regole dell'arte e della complessita’ defliamto in questione. L'analisi mira anche a garamtne
progettazione e la configurazione dell'impiantogattato tenga conto dell'ambiente circostante le del
situazioni piu’ sfavorevoli al fine di garantirenchzioni di sicurezza soddisfacenti.

L'analisi verte in particolare sui dispositivi dtigrezza e i relativi effetti sull'impianto e swt®sistemi
connessi che essi fanno intervenire affinche’:

- essi siano in grado di reagire a un primo guastedimento constatato in modo da restare in wato st
che garantisca la sicurezza, o in uno stato diidumamento ridotto, o in stato di arresto in conmtizidi
sicurezza (fail safe), o

- essi siano ridondanti e sorvegliati, o

- essi siano tali che le probabilita’ di cedimgndgsano essere valutate e siano d'un livello caabpara
guello dei dispositivi di sicurezza che soddisfanoteri di cui al primo e al secondo trattino.

L'analisi di sicurezza serve a redigere l'inveotdei rischi e delle situazioni pericolose di cllagicolo
6, comma 1, e a determinare I'elenco dei compounésicurezza di cui al comma 2 del suddetto aldico
Il risultato dell'analisi di sicurezza deve essengetizzato in una relazione di sicurezza.

Allegato IV
(Articolo 9)

COMPONENTI DI SICUREZZA: DICHIARAZIONE "CE" DI CONBPRMITA'

Il presente allegato si applica ai componenti diaditarticolo 4, comma 1, lettera c), per garanthe
essi soddisfino i requisiti essenziali di cui atl@lo 5, comma 1, definiti nell'allegato II. La
dichiarazione "CE" di conformita’ e i documentiaedicompagnamento devono essere datati e firmat
deve essere redatta nella o nelle stesse lingleeiskelizioni di cui all'allegato Il, punto 7.1.1.

La dichiarazione deve comprendere i seguenti elémen

- estremi del presente decreto;

- nome, ragione sociale e indirizzo completo detrati®re o del suo rappresentante stabilito neitbeio
dell’'Unione europea. Se si tratta del rappreseatactorre anche indicare il nome, la ragione $oeia
I'indirizzo completo del costruttore;

- descrizione del componente (marca, tipo, ecc.);

- indicazione della procedura seguita per dich@alarconformita’ (articolo 9);

- tutte le disposizioni pertinenti cui rispondedmponente, in particolare le disposizioni connesse
all'utilizzazione;

- nome e indirizzo del (degli) organismo(i) not#to(i) intervenuto(i) nella procedura seguita per |
conformita’ e data dell'attestato di esame "CE'theh eventualmente, durata e condizioni di validit
dell'attestato;

- se del caso, gli estremi delle norme armonizzatgiite;

- identificazione del firmatario che ha ricevut@dtere di impegnare il costruttore o il suo rappnéante



stabilito nel territorio dell'Unione europ

Allegato V
(Articolo 9)

COMPONENTI DI SICUREZZA: VALUTAZIONE DELLA CONFORMTA'

1. Ambito di applicazione

Il presente allegato si applica ai componenti diniszza al fine, di verificarne I'osservanza dguisiti
essenziali di cui all'articolo 5, comma 1, defimigll'allegato Il. Esso concerne la valutaziongaie di
uno o piu' organismi notificati della conformitatrinseca di un componente, considerato singolatenen
con le specifiche tecniche che deve rispettare.

2. Contenuto delle procedure

Le procedure di valutazione applicate dagli organisotificati a livello della progettazione e della
produzione si basano sui moduli definiti nella deme 93/465/CEE del Consiglio, secondo le modalita
indicate nella tabella seguente. Le soluzioni iatidn questa tabella sono considerate come equiva
possono essere utilizzate a scelta del costruttore.

VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA' DEI COMPONENTI DI SIGJREZZA
----> Vedere Tabella a pag. 21 del S.O. <----

| moduli devono essere applicati tenendo conteedaihdizioni supplementari specifiche previste in
ciascun modulo.

MODULO B: ESAME "CE DEL TIPO"

1. Questo modulo descrive la parte della procedomacui un organismo notificato constata e attelséa
un esemplare rappresentativo della produzione deraia soddisfa le disposizioni del presente decret

2. La domanda di esame "CE del tipo" e' presexi@taostruttore o dal suo rappresentante stalpiéito
territorio comunitario ad un organismo notificaicsda scelta.

La domanda deve contenere:

- il nome e l'indirizzo del costruttore e, qualtaalomanda sia presentata dal suo rappresentactes d
nome e l'indirizzo di quest'ultimo;

- una dichiarazione scritta che la stessa domaoda&nstata presentata a nessun altro organismo
notificato;

- la documentazione tecnica descritta al punto 3.

Il richiedente mette a disposizione dell'organismutficatO un esemplare rappresentativo della
produzione considerata, in seguito denominato "tip@rganismo notificato puo' chiedere altri esdami
gualora sia necessario per eseguire il programrpeose.

3. La documentazione tecnica deve consentire diaad la conformita’ del componente ai requisiti de
presente decreto; deve riguardare, nella misuressacia a tale valutazione, i piani, la fabbricagie il
funzionamento del componente.

La documentazione contiene, nella misura necessétiia della valutazione:

- una descrizione generale del tipo;

- disegni di progettazione e fabbricazione, nonsbleémi di componenti, sottoinsiemi, circuiti, ecc.

- le descrizioni e le spiegazioni necessarie perprendere detti disegni e schemi e il funzionameeto
componente;

- un elenco delle specifiche europee di cui aitald 4, comma 1, lettera g), applicata in tuttio parte,
e la descrizione delle soluzioni adottate per sfelde i requisiti essenziali qualora non esistar



specifiche europee di cui all'articolo 4, comméeftera g)

- i risultati dei calcoli di progettazione, degéami, ecc.;

- i rapporti sulle prove effettuate.

Essa deve parimenti indicare il campo di utilizeag del componente.

4. L'organismo notificato:

4.1. esamina la documentazione tecnica, verifieaildipo sia stato fabbricato in conformita’ caet
documentazione ed individua gli elementi progetiaiensi delle disposizioni applicabili delle Sfiebe
europee di cui all'art. 4, comma 1, lettera g),am@\gli elementi progettati senza applicare le
disposizioni previste da tali specifiche;

4.2. effettua o fa effettuare gli esami appropedt prove necessarie per verificare se le sahuzio
adottate dal costruttore soddisfano i requisiteasmli del presente decreto qualora non siane stat
applicate le specifiche europee di cui all'artichl@omma 1, lettera g);

4.3. effettua o fa effettuare i controlli appropiriale prove necessarie per verificare se, qualora
costruttore abbia scelto di applicare le specifietopee da considerare, queste ultime siano state
effettivamente applicate;

4.4. concorda con il richiedente il luogo in caointrolli e le necessarie prove devono esseretediiet

5. Se il tipo soddisfa le disposizioni del preseatgereto, I'organismo notificato rilascia un atdéesdi
esame "CE del tipo" al richiedente. L'attestatctiene il nome e l'indirizzo del costruttore, le ctusioni
del controllo, le condizioni e la durata di valaitell'attestato stesso e i dati necessari per
I'identificazione del tipo approvato.

All'attestato e' allegato un elenco dei fascicgingicativi della documentazione tecnica, di cui
I'organismo notificato conserva una copia. L'orgara notificato, se nega al costruttore il rilasdiioin
attestato di esame "CE del tipo", deve fornire timalettagliati di tale rifiuto. Deve essere india una
procedura di ricorso.

6. Il richiedente informa I'organismo notificatoectietiene la documentazione tecnica relativa tetbttc
"CE del tipo" di tutte le modifiche apportate ahgoonente approvato che devono ricevere una nuova
approvazione, qualora tali modifiche possano riemetin discussione la conformita’ ai requisiti egssi

o alle condizioni di utilizzazione del componentegeritte. Questa nuova approvazione viene rilgscia
sotto forma di complemento dell'attestato inizdilesame "CE del tipo".

7. Ogni organismo notificato comunica agli altrganismi notificati le informazioni utili riguardargli
attestati di esame "CE del tipo" ed i complemat#sciati e revocati.

8. Gli altri organismi notificati possono otteneapia degli attestati di esame "CE del tipo" e/olai®
complementi. Gli allegati degli attestati sono tieawisposizione degli altri organismi notificati.

9. IL costruttore o il suo rappresentante consensgeme con la documentazione tecnica, copia degli
attestati di esame "CE del tipo" e dei loro comm@atnhper almeno trent'anni a decorrere dall'ultdata
di fabbricazione del componente.

Nel caso in cui ne' il costruttore ne' il suo raggemtante siano stabiliti nel territorio dell'Urgoguropes
I'obbligo di tenere a disposizione la documentazitatnica incombe alla persona responsabile
dell'immissione del componente sul mercato comtuinita

MODULO D: GARANZIA QUALITA' DI PRODUZIONE

1. Questo modulo descrive la procedura con custrattore che soddisfa gli obblighi di cui al pu2tsi
accerta e dichiara che i componenti in questione sonformi ai tipo oggetto dell'attestato di esa@E
del tipo" e soddisfano i requisiti del presenterdte Il costruttore o il suo rappresentante stahilel
territorio dell'Unione europea appone la marcat@@" su ciascun componente e redige



dichiarazione scritta di conformita’. La marcatiC&" e' accompagnata dal numero di identificazi
dell'organismo notificato responsabile della soleega di cui al punto 4.

2. Il costruttore deve applicare un sistema appgoogtiaqualita’ della produzione, eseguire l'ispegie le
prove dei componenti finiti secondo quanto speatbial punto 3 ed e' assoggettato alla sorveglidnza
cui al punto 4.

3. Sistema di qualita’

3.1. Il costruttore presenta una domanda di valm@&zdel suo sistema di qualita’ ad un organismo
notificato di sua scelta, per i componenti inteaéiss

La domanda contiene:

- tutte le informazioni pertinenti sulla categadiecomponenti previsti;

- la documentazione relativa al sistema di qualita’

- eventualmente, la documentazione tecnica relaliti@po approvato e una copia dell'attestato dires
"CE del tipo".

3.2. Il sistema di qualita’ deve garantire la comita’ dei componenti al tipo descritto nell'attestdi
esame "CE del tipo" e ai requisiti del presenteatec

Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adati dal costruttore devono costituire una documzonne
sistematica e ordinata sotto forma di misure, ptace e istruzioni scritte. Questa documentazione
relativa al sistema di qualita’ deve consentiretarpretazione uniforme di programmi, schemi, nainu
e dossier riguardanti la qualita’.

Detta documentazione include in particolare un'adegdescrizione:

- degli obiettivi di qualita’, della struttura orgazativa, delle responsabilita’ e dei poteri delspnale
direttivo in materia di qualita’ dei componenti;

- dei processi di fabbricazione, delle tecnicheatitrollo e della garanzia della qualita’ e degierventi
sistematici che saranno applicati;

- degli esami e delle prove che saranno effethratia, durante e dopo la fabbricazione, con indoraz
della frequenza con cui si intende effettuarli;

- dei dossier riguardanti la qualita’, come i ragigepettivi e i dati sulle prove e sulle taratureapporti
sulle gqualifiche del personale interessato, ecc.;

- dei mezzi di sorveglianza che consentono di ollate se si e' ottenuta la qualita’ dei componenti
richiesta e se il sistema di qualita’' funzionacaifemente.

3.3. L'organismo notificato valuta il sistema dafjta’ per determinare se soddisfa i requisitiudiad

punto 3.2. Esso presume la conformita’ a tali i@tjulei sistemi di qualita’ che attuano le coroisgenti
norme armonizzate.

Almeno un membro del gruppo incaricato della vaigiae deve avere esperienza nella valutazione della
tecnologia del componente in questione. La pro@duvalutazione comprende una visita ispettiva agl
impianti del costruttore.

La decisione viene notificata al costruttore. Léiffaa contiene le conclusioni del controllo e la
motivazione circostanziata della decisione.

3.4. 1l costruttore si impegna a soddisfare glilmbt derivanti dal sistema di qualita’ approvata fare
in modo che esso rimanga adeguato ed efficace.

Il costruttore o il suo rappresentante tiene castaente informato I'organismo notificato che ha
approvato il sistema di qualita’ sugli adattamehé intende apportare al sistema di qualita’. Bieigmo
notificato valuta le modifiche proposte e decidd sestema modificato continua a soddisfare i reiju
di cui al punto 3.2 0 se €' necessaria una nuousazione.

L'organismo notificato notifica la sua decisioneastruttore. La notifica contiene le conclusioei d
controllo e la motivazione circostanziata dellaisiece.

4. Sorveglianza sotto la responsabilita’ dell'oigran notificato

4.1. Scopo della sorveglianza e’ garantire chestrattore soddisfi correttamente gli obblighi ariti



dal sistema di qualita’ approve

4.2. Il costruttore consente all'organismo nottficdi accedere a fini ispettivi ai locali di fabtazione,
ispezione, prova e deposito fornendo tutte le reeg@sinformazioni, in particolare:

- la documentazione relativa al sistema di qualita’

- i dossier riguardanti la qualita’, come i rappsqettivi e i dati sulle prove e sulle taraturegpporti
sulle qualifiche del personale in causa, ecc.

4.3. L'organismo notificato svolge periodicamergefiche intese ad accertare che il costruttore
mantenga ed applichi il sistema di qualita’ e feaial costruttore un rapporto sulle verifichetaffge.

4.4. Inoltre, I'organismo notificato puo' effettaasisite senza preavviso presso il costruttoresguendo
o facendo procedere in tale occasione, se necgsagiove atte a verificare il corretto funzionanoe
del sistema di qualita’. Esso fornisce al costrattm rapporto sulla visita e, se sono state syotiee, ur
rapporto sulle stesse.

5. Il costruttore, per almeno trent'anni a decerdall'ultima data di fabbricazione del componetiéae
a disposizione delle autorita’ degli Stati membri:

- la documentazione di cui al punto 3.1, secongwmearso, secondo trattino;

- gli adattamenti di cui al punto 3.4. secondo @&pso;

- le decisioni e i rapporti dell'organismo notificali cui ai punti 3.4. 4.3 e 4.4.

6. Ogni organismo notificato comunica agli altrganismi notificati le informazioni pertinenti
riguardanti le approvazioni dei sistemi di qualitisciate e revocate.

MODULO F: VERIFICA SU PRODOTTO

1. Questo modulo descrive la procedura con custrattore o il suo rappresentante stabilito neittgio
dell'Unione europea si accerta e dichiara che ipmranti cui sono state applicate le disposiziomiudial
punto 3 sono conformi al tipo descritto nell'aiéstdi esame "CE del tipo" e soddisfano i requasati
presente decreto.

2. Il costruttore adotta tutte le misure necessatfiache’ il processo di fabbricazione garantisca
conformita’ dei componenti al tipo descritto néiatato di esame "CE del tipo" e ai requisiti gelsent:
decreto. Il costruttore o il suo rappresentante@appa marcatura "CE" su ciascun componente egedig
una dichiarazione di conformita’.

3. L'organismo notificato procede agli esami e pileve del caso per verificare la conformita’ dei
componenti ai requisiti del presente decreto, oiamte controllo e prova di ogni singolo componente
secondo quanto stabilito al punto 4, o mediantérobhm e prova dei componenti su base statistica
secondo quanto stabilito al punto 5. a scelta d&trattore. Il costruttore o il suo rappresentaaeserva
copia della dichiarazione di conformita’ per alméeat'anni a decorrere dall'ultima data di faldmzione
del componente.

4. Verifica mediante controllo e prova di ciascamponente

4.1. Tutti i componenti vengono esaminati singokamte e su di essi vengono effettuate opportunesg
in conformita’ della o delle specifiche europeeuiall'articolo 4, comma 1, lettera g), o delleye
equivalenti, per verificarne la conformita’ al tigescritto nell'attestato di esame "CE del tipai e
requisiti del presente decreto.

4.2. L'organismo notificato appone o fa apporsid numero di identificazione su ciascun componente
approvato e redige un attestato scritto di confta’nmerente alle prove effettuate.

4.3. Il costruttore o il suo rappresentante degeresin grado di esibire a richiesta, gli attestati
conformita’ dell'organismo notifica



5. Verifica statistic

5.1. Il costruttore presenta i suoi componentiostiitma di lotti omogenei e adotta tutte le misure
necessarie affinche’ il processo di fabbricazicm@gtisca I'omogeneita’ di ciascun lotto prodotto.

5.2. Tutti i componenti devono essere disponilali fa verifica sotto forma di lotti omogenei. Dastun
lotto viene prelevato un campione a caso. | compice costituiscono il campione vengono esaminati
singolarmente e su di essi vengono effettuate dppemprove, in conformita’ della o delle specifiche
europee di cui all'articolo 4, comma 1, letteraclelle prove equivalenti, per verificarne la coniita’

ai requisiti del presente decreto e per determisarg debba accettare o rifiutare il lotto.

5.3. La procedura statistica utilizza i seguergimednti:
- un metodo statistico,
- un programma di campionamento con le sue caisiitére operative.

5.4. Per i lotti accettati I'organismo notificaggpane o fa apporre il suo numero di identificazisnegn
singolo componente e redige un attestato scrittmaformita’ relativo alle prove effettuate. Tutti
componenti del lotto possono essere immessi in aneio) ad eccezione di quelli del campione
riscontrati non conformi.

Se un lotto e’ rifiutato, I'organismo notificatongpetente adotta le misure appropriate per evitarne
I'immissione in commercio. Qualora il rifiuto dittosia frequente, I'organismo notificato puo' sasgere
la verifica statistica.

Il costruttore puo' apporre, sotto la responsabidiell'organismo notificato, il numero di idertdzione
di quest'ultimo nel corso del processo di fabbimae.

5.5. 1l costruttore o il suo rappresentante degeresin grado di esibire, a richiesta, gli atteéstat
conformita’ dell'organismo notificato.

MODULO G: VERIFICA DELL'ESEMPLARE UNICO

1. Questo modulo descrive la procedura con cuistrattore accerta e dichiara che il componente
considerato, cui e' stato rilasciato l'attestatouilial punto 2, e' conforme ai requisiti del presedecreto
Il costruttore o il suo rappresentante stabilitbtegitorio dell'Unione europea appone la maraat@E"
sul componente e redige una dichiarazione di camifal.

2. L'organismo notificato esamina il componenteae@de alle opportune prove, in conformita’ della o
delle specifiche europee di cui all'articolo 4, coal, lettera g), 0 a prove equivalenti, per veaifine la
conformita’ ai requisiti del presente decreto, s&beapplicabili. L'organismo notificato appone o fa
apporre il proprio numero di identificazione suhq@onente e redige un attestato di conformita'ivelat
alle prove effettuate.

3. Scopo della documentazione tecnica e' consatitir@lutare la conformita’ del componente ai refui
del presente decreto, e di comprenderne la pragatis, la fabbricazione ed il funzionamento.

La documentazione contiene, per quanto necessdno della valutazione:

- una descrizione generale del tipo;

- i disegni di progettazione e fabbricazione, n@\slchemi di componenti, sottoinsiemi, circuitic.ec

- le descrizioni e le spiegazioni necessarie perrendere detti disegni e schemi e il funzionameeto
componente;

- un elenco delle specifiche europee di cui altatti 4, comma 1, lettera g), applicate in tutto parte ¢
le descrizioni di soluzioni adottate per soddisiaeuisiti essenziali qualora non siano statdiegie le

specifiche europee di cui al suddetto articoloofnma 1, lettera g);

- i risultati dei calcoli di progettazione realizzalegli esami effettuati, ecc.;

- i rapporti sulle prove effettuate;

- il campo di utilizzazione dei componenti.

MODULO H: GARANZIA QUALITA' TOTALE



1. Questo modulo descrive la procedura con custrattore che soddisfa gli obblighi di cui al putsi
accerta e dichiara che i componenti in questiodéistano i requisiti del presente decreto ad essi
applicabili. 1l costruttore o il suo rappresentasii@bilito nel territorio dell'Unione europea appda
marcatura "CE" su ciascun componente e redige ichéadazione scritta di conformita’. La marcatura
"CE" e' accompagnata dal numero di identificazidaeorganismo notificato responsabile della
sorveglianza di cui al punto 4.

2. Il costruttore applica un sistema di qualitgrapato per la progettazione, la fabbricaziongpézione
finale dei componenti e le prove, secondo quanggifipato al punto 3, ed e' assoggettato alla
sorveglianza di cui al punto 4.

3. Sistema di qualita’

3.1. Il costruttore presenta un domanda di valateezdel suo sistema di qualita’ ad un organismo
notificato.

La domanda contiene:

- tutte le opportune informazioni sulla categoti@@mponenti prevista;

- la documentazione relativa al sistema di qualita’

3.2. Il sistema di qualita’ deve garantire la comita’ dei componenti ai requisiti del presentereixad
essi applicabili.

Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adati dal costruttore devono costituire una documzenne
sistematica e ordinata sotto forma di misure, ptape e istruzioni scritte. Questa documentazione
relativa al sistema di qualita’ permette un'intetgzione uniforme delle misure di procedura e diitpl,
come i programmi, gli schemi, i manuali e i dossiguardanti la qualita’.

Detta documentazione include in particolare un'ad&gydescrizione:

- degli obiettivi di qualita’, della struttura orgazativa, delle responsabilita’ e dei poteri delspnale
direttivo in materia di qualita’ della progettaztom di qualita’ dei componenti;

- delle specifiche tecniche di progettazione ingllesspecifiche europee che saranno applicateadgrgu
non vengano applicate pienamente le specifichepeerdi cui all'articolo 4, comma 1, lettera g),ldeg
strumenti che permetteranno di garantire che saddisfatti i requisiti essenziali del presentereiec
che si applicano ai componenti;

- delle tecniche di controllo e di verifica dellaogettazione, dei processi e degli interventi sistgnche
verranno utilizzati nella progettazione dei compunappartenenti alla categoria in questione;

- delle corrispondenti tecniche di fabbricazionezahtrollo della qualita’ e di garanzia della gizal dei
processi e degli interventi sistematici che sarautilizzati;

- dei controlli e delle prove che saranno effettpama, durante e dopo la fabbricazione, con iagicne
della frequenza con cui si intende effettuarli;

- dei dossier riguardanti la qualita’, come i ragigepettivi e i dati sulle prove e sulle taratureapporti
sulle qualifiche del personale interessato, ecc.;

- dei mezzi che consentono di verificare se sitehata la qualita’ richiesta in materia di progatine e
di componenti e se il sistema di qualita’ funzieffcacemente.

3.3. L'organismo notificato valuta il sistema dadjta’ per determinare se soddisfa i requisitiudiad
punto 3.2. Esso presume la conformita’ a tali i@tjulei sistemi di qualita’ che soddisfano la
corrispondente norma armonizzata.

Nel gruppo incaricato della valutazione deve espesente almeno un esperto nella tecnol
produttiva oggetto della valutazione. La procediiraalutazione comprende una visita ai locali del
costruttore.

La decisione e' notificata al costruttore. Essaiear le conclusioni del controllo e la motivazione
circostanziata della decisione.

3.4. 1l costruttore si impegna a soddisfare glilmbtd derivanti dal sistema di qualita’ approvatbaefare
in modo che esso rimanga adeguato ed efficace.

Il costruttore o il suo rappresentante tengonormédo |'organismo notificato che ha approvatostesna
di qualita’ sugli adattamenti che intende apporéhestem:



L'organismo notificato valuta le modifiche propostdecide se il sistema di qualita’ modificato oord
a soddisfare i requisiti di cui al punto 3.2 o0 seezessaria una nuova valutazione.

L'organismo notificato notifica la sua decisioneastruttore. La notifica contiene le conclusioei d
controllo e la motivazione circostanziata dellaisiece.

4. Sorveglianza sotto la responsabilita’ dell'orgrao notificato

4.1. Scopo della sorveglianza e’ far si che ilrotigire soddisfi correttamente gli obblighi deritiadal
sistema di qualita’ approvato.

4.2. 1l costruttore consente all'organismo nottficdi accedere a fini ispettivi nei locali di prdégeione,
fabbricazione, ispezione, prova e deposito forndntte le necessarie informazioni, in particolare:

- la documentazione relativa al sistema di qualita’

- i dossier riguardanti la qualita’ previsti dadkszione "Progettazione” del sistema di qualitaheo
risultati di analisi, calcoli, prove, ecc.;

- i dossier riguardanti la qualita’ previsti dadkezione "Fabbricazione" del sistema di qualitaheo
rapporti ispettivi e i dati sulle prove e sulleatare, i rapporti sulle qualifiche del personaleiiassato,
ecc.

4.3. L'organismo notificato svolge periodicamergéfiche ispettive per assicurarsi che il costmgto
mantenga ed applichi il sistema di qualita’ e feaial costruttore un rapporto sulle verifichetaffge.

4.4. Inoltre, I'organismo notificato puo’ effettaavisite senza preavviso presso il costruttoresguendo
o facendo procedere in tale occasione, se necgsagiove atte a verificare il corretto funzionanoe
del sistema di qualita’. Esso fornisce al costrattm rapporto sulla visita e, se sono state syotiee, ur
rapporto sulle stesse.

5. Il costruttore, per almeno trent'anni a decerdall'ultima data di fabbricazione del componetéae
a disposizione delle autorita’ degli Stati membri:

- la documentazione di cui al punto 3.1, secongwmearso, secondo trattino;

- gli adattamenti di cui al punto 3.4. secondo @&pso;

- le decisioni e i rapporti dell'organismo notificali cui ai punti 3.4, 4.3 e 4.4.

6. Ogni organismo notificato comunica agli altrganismi notificati le opportune informazioni
riguardanti le approvazioni di sistemi di qualrisciate o revocate.

7. Disposizioni supplementari: esame del progetto
7.1. Il costruttore presenta una domanda di esaingud progetto ad un organismo notificato.

7.2. La domanda consente di comprendere il progétioocesso di fabbricazione e il funzionamengd d
componente nonche' di valutare la conformita’ qiiigti del presente decreto.

La domanda contiene:

- le specifiche tecniche di progettazione, incligsspecifiche europee di cui all'articolo 4, comina
lettera g), che sono state applicate;

- le prove che esse sono adeguate, in particodalee specifiche europee di cui all'articolo 4, camnin
lettera g), non sono state applicate pienamentes geove devono includere i risultati di proveettiiate
in un opportuno laboratorio dal costruttore o a same.

7.3. L'organismo notificato esamina la domanda &, grogetto soddisfa le disposizioni del presente
decreto, rilascia al richiedente un attestato dimes"CE del progetto”. Tale attestato contiene le
conclusioni dell'esame, le condizioni di validiiadati necessari per identificare il progetto ayjyato ed
eventualmente la descrizione del funzionamenteolelponente.

7.4. Il richiedente tiene informato I'organismoificato che ha rilasciato I'attestato di esamepidegetto
di qualsiasi modifica apportata al progetto apptovee modifiche apportate al progetto appro\



devono ricevere un‘approvazione complementare da @all'organismo notificato che ha rilasci
I'attestato di esame "CE del progetto". qualorianmtaldifiche possano influire sulla conformita’ aquisiti
essenziali di cui all'articolo 5, comma 1, o albedizioni prescritte per I'utilizzazione del compate.
Questa approvazione viene rilasciata sotto form@uliplemento all'attestato di esame "CE del progett

7.5. Ogni organismo notificato comunica agli atrganismi notificati le informazioni concernenti:
- gli attestati di esame "CE del progetto” e itiglaaomplementi;

- gli attestati di esame "CE del progetto" revoeatrelativi complementi;

- gli attestati di esame "CE del progetto” rifiui relativi complementi.

ALLEGATO VI
(Articolo 11)

SOTTOSISTEMI: DICHIARAZIONE "CE" DI CONFORMITA'

Il presente allegato si applica ai sottosistenuudliall'articolo 11 onde garantire che essi sodulsif
requisiti essenziali di cui all'articolo 5, commeche li riguardano.

La dichiarazione "CE" di conformita’ e' rilasciakal costruttore o dal suo rappresentante stabéiti
territorio dell'Unione europea, ovvero, in mancadizquesti, dalla persona fisica o giuridica cheniette
sul mercato il sottosistema; la dichiarazione @deumentazione tecnica di accompagnamento devono
essere datate e firmate.

Questa dichiarazione "CE" di conformita' e la doentazione tecnica devono essere redatti nellale nel
stesse lingue delle istruzioni di cui all'allegdtgunto 7.1.1. e deve comprendere i seguenti ehgim

- i riferimenti del presente decreto;

- il nome e l'indirizzo del committente dell'esat@&";

- la descrizione del sottosistema;

- il nome e l'indirizzo dell'organismo notificatbe ha effettuato I'esame "CE";

- tutte le pertinenti disposizioni che il sottosmeedovra’ soddisfare, in particolare le eventuiithzioni

o condizioni di esercizio;

- I'esito dell'esame "CE" di cui all'allegato Vét{estato di esame "CE" di conformita);

- identificazione della persona autorizzata a fieneon effetto vincolante la dichiarazione a norake d
costruttore, del suo rappresentante ovvero, in araedi questi, della persona fisica o giuridica ch
immette sul mercato il sottosistema.

ALLEGATO VII
(Articolo 11)

SOTTOSISTEMI: VALUTAZIONE DI CONFORMITA'

1. L'esame "CE" €' la procedura mediante la qualerganismo notificato verifica e attesta, su esha
del costruttore, del suo rappresentante stabiétderritorio dell'Unione europea o, in mancanzgugsti
della persona fisica o giuridica che immette sutqat® il sottosistema, che un sottosistema:

- ' conforme al presente decreto e alle altreogdigpni applicabili a norma del Trattato;

- ' conforme alla documentazione tecnica ed iehaio.

2. La verifica del sottosistema e' effettuata pasaina delle fasi seguenti:
- progettazione.
- costruzione e prove di omologazione del sottesist fabbricato.

3. La documentazione tecnica che accompagna tattiedi esame deve comportare quanto segue:
- progetti e calcoli, schemi elettrici e idraulischemi dei circuiti di comando, descrizione dsiesni
informatici e automatizzati, istruzioni di funziananto e manutenzione, €



- elenco dei componenti di sicurezza di cui altatth 6, comma 2, impiegati nel sottosiste
- copia della dichiarazione "CE" di conformita'adii all'allegato IV per i componenti di sicurezzag
relativi progetti e calcoli, e copia dei verbalildgrove e degli esami eventualmente effettuati.

4. La documentazione e la corrispondenza attiradietiprocedure di esame "CE" sono redatte nella o
nelle stesse lingue delle istruzioni di cui alégkto I, punto 7.1.1.

5. Sorveglianza:

5.1. Scopo della sorveglianza e assicurarsi chentlelfa realizzazione del sottosistema siano stati
rispettati gli obblighi derivanti dalla documentaze tecnica.

5.2. L'organismo notificato che e' responsabiléetzime "CE" deve avere in permanenza accesso alle
aree di deposito e se del caso, di prefabbricazemieimpianti di prova e, piu' in generale, aeéue aree
eventualmente ritenute necessarie per lo svolgiongeita sua missione. Il costruttore, il suo
rappresentante ovvero, in mancanza di questi,rEopa fisica o giuridica che immette sul mercato |l
sottosistema deve trasmettere o far trasmettéoegahismo notificato tutti i documenti utili a fabe, in
particolare i piani di esecuzione e la documentaiecnica relativi al sottosistema.

5.3. L'organismo notificato che e' responsabiléatzlme "CE" effettua periodicamente verifiche per
assicurarsi dell'osservanza delle disposizionpdesente decreto e consegna in tale occasione un
rapporto sulla verifica ai responsabili dell'esecne. Puo' richiedere di essere convocato in ¢asie
della costruzione.

5.4. L'organismo notificato puo' inoltre effettuatsite senza preavviso sul cantiere. In occasthne
gueste visite, I'organismo notificato puo' effeteugerifiche complete o parziali. Esso fornisce un
rapporto sulla visita e, eventualmente, consegnapinorto sulla verifica ai responsabili dell'esscne.

6. Ogni organismo notificato pubblica periodicanecietinformazioni pertinenti riguardanti:
- le domande di esame "CE" ricevute;

- gli attestati di esame "CE" rilasciati;

- gli attestati di esame "CE" rifiutati.

ALLEGATO VIl
(Articolo 15)

REQUISITI MINIMI CHE DEVONO ESSERE PRESI IN CONSIBRAZIONE PER LA
NOTIFICA DEGLI ORGANISMI

1. L'organismo, il suo direttore e il personalepmsto alle operazioni di verifica non possono esset il
progettista, ne' il costruttore, ne' il fornitore' I'installatore dei componenti di sicurezza b de
sottosistemi da controllare, ne' il rappresentdntena di queste persone, ne' la persona fisigaraga
che immette sul mercato questi componenti di skaa® questi sottosistemi. ESsi non possono
intervenire ne' direttamente ne' come mandatala pebgettazione, fabbricazione, costruzione,
commercializzazione o manutenzione di questi corapbi sicurezza o di questi sottosistemi, ne'
nell'esercizio. Cio' non esclude la possibilitaido scambio di informazioni tecniche tra il codtite e
I'organismo notificato.

2. L'organismo e il personale preposto al contrddgono eseguire le operazioni di verifica con la
massima integrita’ professionale e la massima ctanpa tecnica e devono essere liberi da ogni
pressione e stimolo, in particolare di ordine fimano, che possano influenzare le loro decisioni o
risultati del loro controllo, in particolare quetirovenienti da persone o gruppi di persone insatesi
risultati delle verifiche



3. L'organismo deve disporre del personale e pessedanezzi necessari per svolgere adeguatam
compiti tecnici e amministrativi connessi con l@saone delle verifiche; esso deve anche averesaoce
al materiale necessario per le verifiche eccezional

4. |l personale preposto ai controlli deve posseder

- una buona formazione tecnica e professionale;

- una conoscenza soddisfacente delle prescrizitative ai controlli che effettua e una sufficieptatice
di questi controlli;

- l'attitudine necessaria a redigere attestathalee rapporti necessari per attestare che i othréono
stati effettuati.

5. L'indipendenza del personale preposto al cdotd@ve essere garantita. La retribuzione di ogni
addetto non deve essere in funzione del numeroaéiolli effettuati ne' dei risultati dei controll

6. L'organismo deve sottoscrivere una assicurazionesponsabilita’ civile. Tale disposizione non s
applica agli organismi pubblici.

7. Il personale dell'organismo €' tenuto al segoeddessionale per tutto cio’ di cui viene a coroza

nell'esercizio delle sue funzioni (tranne nei confr delle autorita’ amministrative competenti deditato
in cui esercita le sue attivita) nell'ambito detgente decreto.

ALLEGATO IX
(Articolo 20)

MARCATURA "CE" DI CONFORMITA' (pdf)

ALLEGATO X
(Articolo 15)

SCHEMA DI DOMANDA PER IL RICONOSCIMENTO Al FINI DELA NOTIFICA

LO/Ia SCIIVENLE ....ccoeeeeeeeeeei ettt e e e e e e e e e e e e eeeeeanaeeens ragione o denominazione soc
dell'organismo CON SEAE IN .......ooeiiiiiit e (citta o

[oTor=1]] r- ) I uINCIa) ...cooeeeeeeeeeee

VIB e [

Chiede di essere riconosciuto/a ai sensi del detzgtslativo di receplmento della direttiva n. ROBCE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ma@fa®), quale organismo abilitato a svolgere:

a) la procedura di valutazione di conformita dei comgnti di sicurezza di cui all'allegato 1V del detor
legislativo sopra citato:

b) la procedura di esame CE del sottosistema o tteissstemi di cui all'allegato VI del decreto
legislativo sopra citato.

A tal fine dichiara:

che il settore specifico di competenza €' il segﬂen

di essere in possesso dei requisiti di cui all¥st. comma 1, del medesimo decreto legislativo;

di impegnarsi a sostenere tutte le spese relativecdoscimento di cui alla presente domanda.

Al fini del medesimo riconoscimento allega:

manuale della qualita redatto in conformita allenm® UNI EN.serie 45000 e successive modificazioni o
integrazioni;

polizza di assicurazione di responsabilita civie prischi derivanti dall'esercizio di attivita



valutazione tecnica (detta polizza non €' richiesfacaso in cui il richiedente sia un organis
pubblico);

copia di eventuali certificati di accreditamento;

elenco del personale tecnico responsabile dellgazbni ai fini della redazione della dichiarazo@E
di conformita o di idoneita all'impiego per i conm@mti di sicurezza o della dichiarazione di esarie C
per i sottosistemi, con la specificazione del rafipdi lavoro dipendente o di collaborazione
intercorrente con I'organismo, nonché con l'indimae delle qualifiche, dei titolo di studio, delle
mansioni e dei relativaurricula:

attestazione per il personale preposto al setfeifico del controllo, di una esperienza non iiier a
tre anni, e per il personale preposto al coordimamcnico delle attivita di verifica, di una egpaza d
almeno dieci anni nei settori tecnici funiviari pepali I'organismo chiede di essere notificato:
elenco dei laboratori che I'organismo utilizza lpesvolgimento dei propri compiti, con l'indicazerper
ciascuno di essi, della polizza di assicurazioméa pechi derivanti dallo svolgimento dalle atti&idi
prova, nonché del manuale di qualita redatto sextmdorme UNI EN serie 45000 e successive
modificazioni o integrazioni.

Firma del legahppresantante



